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FINANZIARIA 2010 – La Dirstat: ecco i tagli sulla pelle degli statali
NEL TESTO DEFINITIVO DEL DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 2010, N. 78 PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE VI E’ LA CONFERMA DELLE DURE MISURE PREVISTE IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO, CHE BREVEMENTE RIASSUMIAMO:

1- BLOCCO DELLE RETRIBUZIONI INDIVIDUALI, COMPRENSIVE DEL TRATTAMENTO ACCESSORIO FINO A TUTTO IL 2013 (PER L'INTERO TRIENNIO CONTRATTUALE 2010-2012 E PER UN ANNO DEL SUCCESSIVO TRIENNIO) PER TUTTE LE AMMINISTRAZIONI INSERITE NEL CONTO ECONOMICO;

2- BLOCCO DELLA CONTRATTAZIONE 2010-2012 IN TUTTI I COMPARTI, FATTA SALVA L'INDENNITA' DI VACANZA CONTRATTUALE;

3- BOCCO DEL TURN-OVER FINO AL 2014;

4- SOPPRESSIONE E ACCORPAMENTO DI ENTI PUBBLICI CON CONSEGUENTE MOBILITA' DI PERSONALE;

5- INTERVENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE CON FINESTRE DI USCITA PER LE PENSIONI DI ANZIANITA' E DI VECCHIAIA POSTICIPATE DI UN ANNO;

6- DIFFERIMENTO DEL PAGAMENTO DELLA LIQUIDAZIONE PER SOMME SUPERIORI A 90.000 EURO;

7- APPLICAZIONE DELLE REGOLE SUL TFR VIGENTI NEL SETTORE PRIVATO;

8- TAGLI LINEARI ALLE RISORSE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.

IL COMPLESSO DI QUESTE E DELLE ALTRE NUMEROSE NORME DI DETTAGLIO CONTENUTE NEL DECRETO LEGGE DIMOSTRANO COME IL PESO MAGGIORE DEI SACRIFICI RICADA SUI

DIPENDENTI PUBBLICI CHE PAGHERANNO CIRCA IL 50% DELL'INTERA MANOVRA ECONOMICA.
I DATI FORNITI DAL GOVERNO PER GIUSTIFICARE IL BLOCCO DELLE RETRIBUZIONI, SECONDO CUI NEL PUBBLICO IMPIEGO CI SAREBBERO STATI AUMENTI SUPERIORI DI QUASI IL DOPPIO RISPETTO A QUELLI REGISTRATI TRA I PRIVATI, SONO SBAGLIATI E SCORRETTI POICHE' NON PRENDONO IN CONSIDERAZIONE:

- I PERIODI DAL 1991 AL 1995 IN CUI SI E' REGISTRATO IL BLOCCO DELLE RETRIBUZIONI PER UNA INTERA TORNATA CONTRATTUALE;

- LA DIVERSA COMPOSIZIONE DELLA PLATEA DI DESTINATARI E LA MAGGIORE INCIDENZA DI PERSONALE IMPIEGATIZIO E DIRIGENZIALE NEL SETTORE PUBBLICO;

- LA PRESENZA DI CATEGORIE NON CONTRATTUALIZZATE CHE HANNO RETRIBUZIONI NOTEVOLMENTE PIU' ELEVATE (MAGISTRATI, DIPLOMATICI, PROFESSORI UNIVERSITARI, DIPENDENTI ORGANI COSTITUZIONALI, CARRIERA PREFETTIZIA, ECC..)
LE COSE NON STANNO PROPRIAMENTE COME CE LE STANNO RACCONTANDO IN QUESTI GIORNI E COME I MASS MEDIA LE PRESENTANO ALL’OPINIONE PUBBLICA.

CI TROVIAMO DUNQUE DI FRONTE AD UN ATTACCO STRUMENTALE SENZA PRECEDENTI, BASATO SU DATI VERI MA MALE UTILIZZATI, CHE RICHIEDE RISPOSTE FORTI DA PARTE DELLA CATEGORIA.  LA NOSTRA NON E' UNA PROTESTA CORPORATIVA MA SI FONDA SU MOTIVI SERI CHE HANNO ALLA BASE LA DIFESA DEL POTERE D'ACQUISTO DELLE RETRIBUZIONI, TRA LE PIU' BASSE IN EUROPA, E DELLA DIGNITA’ DI UNA INTERA CATEGORIA DI LAVORATORI.

IN ALLEGATO IL DECRETO LEGGE N. 78 DEL 31 MAGGIO 2010
Roma, 4 Giugno 2010
